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LA TYAMABA: MITO PEUL 

a cura di 

DILNG AMADOIJ HAfWlINA 

Sulla :-:icdcntcrizzazione dei Peuls. - insediatisi ncl fOllIa Touro verso il VII c il IX secolo 
lungo il fiume Senegal -, si è sviluppata una mitologia che trova le hasi nella <.:os(:ienza col­
lettiva del popolo. 

Il milo della Tyamaba ha una importanza capitale. nel senso che la t:OSCiCllt:a collettiva 
ritrova in esso gli elementi dinamici che spiegano e rinlracciano la sua origine. 

Racconlo mitico e personaggio letterario. In Tyamaba è l'oggetto di un culto praticato in 
molti villaggi lluviali del Scocgal c rappresenta il rapporto privilegialo tra il pastore c l'acqua. 

I Pculs una volta pastori e ailevalOri di mucche si spostavano un funzione dei corsi d';1(;­
qua necessari per la sopravvivenza dci bovini. 

Elcmcnto fondamentale am:he alla sopravvivcnza deJl'uorno. ['acqua è considerata come 
abitata dagli spiriti acquatici (N'Gani Niawle, Diow Mayoi) cd è strctLamcnte legata alla 
fecondità. 

La versione che qui pre:-;cntiamo è il racconto ùi Amaùou Hampaté Bà. * 

Tyanaba a la forme d'un serpent à La Tyanaba ha la forma di un ser­
quatre~vingt-seize écaillcs qui corre­ pente con 96 scaglie che çorrispondono 
spondent aux qualre-vingt-scizc combi­ alle 96 pezzaturc dei hovini. Ancora 
naisons des robes des bovidés. Tout piccolo, uscì dall'oceano, detto "fiume 
petit, il sortit de l'océan, dit «f1euve salato", (mayo larndarn), accompagnato 
salé»), mayo larnc!Jrn. accompagné cles dai ventidue bovini che gli aveva affi­
vingt-deux premiers bovidés que lui dato Gueno, poi, superando la barriera. 
avait confiés Guéno, puis, franchissant risalì il corso del Senegal, attraversò il 
la barre. il remonta Ic cours du Sénégal. dieri e il ~1'alo e discese fino allc fonti 
traversa le dieri el le wiilo, et descendit del Niger, d'dilla sposandone il corso, e 
ensuite jusq'aux sources du Nigcr, d'e/i­ dove, a partire da Bafoulabé. prese il 
ha, dont il «epousa le I;ours» et où, à nome di Nikinanka. 

.+ In "Koumen" 1961 



partir de Bafoulabé, il prit le nom de 
Nikinanka. 

Comme iI était encorc un erre sans 
défense, il fUI adopté par la mère et la 
famille d'Ilo, fil, de Yaladi, dont il 
deviot le «frère jumeau». Les animaux. 
se multipliant, il les confia à Ilo, qui 
l'accompagnai t partaut ct conduisait 
avec lui le troupeau. Ils descendirent 
ensemble le cours du Niger. 

Or Tyanaba avait un interdit. S'étant 
confié à Ilo, avec lequel il vivait. il lui 
avait défendu dc la laisser approcher par 
una femme «dont le eorps serait jaune et 
ocre, Ics yeux rouges, et scrait sans 
seins» (holo holto, l''ldedo x/te, t'oppi). 

Alo" qu'ils séjoumaient à Sama, Ilo, 
qui se rendait chaque jour au village. se 
fiança à une jeune fille qui répondait à 
la dcscription de la femme interdite à 
Tyanaba. Il fit les dépenses d'usage pour 
son mariage dont il prèvint Tyanaba. Ce 
dernicr lui rappela t'interdir et la pro­
messe qu'il avait faite de le respecter. 

Trois fois par jour, le matin, à midi 
et le soir, on remplissait quatre calebas­
ses de lait que l'on portai l à Tyanaba. 
Or, la femme d'Ilo faisait de temps en 
temps venir chez elle une femme agée 
qui la coiffait: à la troisième visite, la 
vieille demanda où allait tout ce lait . La 
femme d'Ilo lui répondit qu'il était 
destiné à son beau-frère. «L'as-tu vu?» 
dit la vieille. - «Non. Je ne dois pas le 
voir et mDn mari m'a dit qu'il y va de 
notre bonheur». - «Les femmes gatées 
par Ieur mari sont les plus sottes! c'est 
une rivale qui est dans ta rnaison». 

Or, c'était un lundi, Ilo était au mar­
ché: sa femme s'approcha de la case où 
vivai I Tyanaba et regarda par le trou 
ménagé dans le muro «Leurs yeux ont 
fait quatre (~ite mahhe ngaddi nay), dit­
on du moment où leur regards se ren-

Poichè era ancora un essere indite­
so, fu adottato dalla madre e dalla fami­
glia di Ilo. figlio di Yaladi, di cui diven­
ne il "fratello gemello". Poiché gli ani­
mali si moltiplicavano. li affidò a Ilo 
che lo accompagnata dappertutto a con­
durre con lui la mandria. Discesero 
insieme il corso del Nigcr. 

Ora la Tyanaba aveva un interdetto. 
Si era confidato con Ilo, con il quale 
viveva. e gli aveva proibito di lasciarlo 
avvicinare da una donna "il cui corpo 
fosse giallo c ocra. gli occhi rossi, e 
senza seni". Quando soggiornarono a 
Sama. Ilo, che si recava ogni giorno al 
villaggio. si fidanzò con Urla ragazza 
che corrispondeva alla descrizione della 
donna vietata a Tyanaba. Egi i fece le 
spese d'uopo per il suo matrimonio del 
quale avverti Tyanaba. Questi gli 
ricordò l'interdetto e la promessa fatta­
gli di rispettarlo. Tre volte al giorno, il 
mattino, il mezzogiorno e la sera si 
riempivano quattro "calebasses" fdi 
latte e le si portavano a Tyanaba. Ora, la 
moglie di Ilo faceva venire ogni tanto 
presso di sé una donna anziana che la 
pettinava: alla terza visita la vecchia 
domandò dove andava tutto quel latte. 
La moglie di Ilo rispose che era destina­
to a suo cognato. "L'hai visto'!. disse la 
vecchia. -"lo non devo vederlo ne va 
della nostra felicilà mi ha detto mio 
marito". - "Le donne viziate dai loro 
mariti sono le più stupide! é una rivale 
quella che sta nella tua casa". 

Un lunedì in cui Ilo era al mercato, 
la moglie si avvicinò alla capanna dove 
viveva Tyanaba e guardò attraverso il 
buco fatto nel muro. Nel momento in 
cui i loro sguardi si incontrarono, "i 
loro occhi si sono moltiplicati", dissero. 
Allora, poichè l'interdetto era stato rotto 
Tyanaba si gonfiò fino a fare scoppiare 
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contrèrenl. Alors Tyanaba. l'interdit la capanna e raggìunse il fiume, seguito 
étant rompu, se gonfla jusq'à faire écIa­ dal hestiame l.'he 110 non poté trattenere. 
ler la case. et rejoignit le fleuve. suivi Ilo seguva invano la mandria per tentare 
par le bétail gu'llo ne PUI retenir. Ilo sui­ di conservarla. Alla fine di parecchi 
vait en vain le troupeau pour tenter de giorni di cammino. Tyanaba ebbe pietà 
le garder. Au bout de plusieurs jours dc di lui:"Usa il tuo bastone di nelbi per 
marche, Tyanaba cut pitié dc lui: «Sers­ colpire le coma degli animali", gli disse. 
toi de lon baton de nlJ/hi pour frapper E ogni volta che Ilo toccava un animale 
Ics corncs des animaux». lui dit-jl. Et questo non si spostava: poté. pian piano. 
chaque fois qu'I1o touchait un animai, ricostituire una mandria. 
celui-ci restait sur piace: il put, petit à Tyanaha attraversò il Macina attra­
petit. rcconstituer un troupeau. verso il Tyanabawol. depressione natu­

Tyanaba traversa le Macina par le rale del terreno che si attenua dietro 
Tyanahòwol, dépression naturelle du sol Senzani (Sansanuing sulla mappa), rag­
qui s'amorce derriére Senzani (Sansa­ giunse così Molodo e si diresse poi 
ding sur la carte), rejoignit ainsi Molodo verso il lago Dého* Egli stabilì in que­
et se dirigea ensuite vcrs le lac Débo. Il sto luogo. considerato il punto finale di 
établit cn ce lieu, consideré camme le questo periplo dopo il Mandé, un'allean­
point tenninal de san périple depuis le za con il genio del posto che porta qui il 
Mandé. una alliance avec le génie du nome di ga. "madre" di tutto ciò che è 
lieu qui porte Ici le nom de f.?a. «mère» vivente. Poi entrò nel lago con gli ani­
de tout ce qui vito Puis il pénétra dans le mali. lo attraversò, ne uscì e si recò suc­
lac avec Ics animaux, le traversa, en res­ cessivamente ai laghi Fagibine e Oro 
sorti t, et se rendit ensuite aux lacs Fagi­ dove morì. E' in questa regione che si 
bine et Oro où il mourut. C'est dans trova il bestiame più consistente. 
cette région que se trouvc le cheptel le Ilo rimase nomade. 
plus important. Ilo resta nomade. 

>lo Quc:-.to percorso cnincide con l'antku lctto 
del fiume. 

Come ahbiamo visto nel mito, la tyamaha è obbligata a partire in seguito alla rottura di un 
interdetto. Egli va regolannentc nel fiume: luogo dove in seguito si ."tabilirà tullo un rituale 
legato alla protezione e alla prosperità di questo popolo. Così la Tyamaha. dio d'acqua, hu 
questa aduplice funzione: d'una parte l'instaurarsi dci Icgami con gli antenati, - che si trovano 
nel sottosuolo -; infatti la Tyamaba ha la facoltà di entrare in contatto con i morti; e d'altra 
parte, lungo il fiume. essa ha questa capacità di raggruppare intorno a sè i pastori alla ricerca 
d'acqua per mantenere e riprodurre il loro hestiame. 

Nella cosmogonia africana il culto del serpente è stalo praticato da tempi immemorabili. 
Ritroviamo il culto del serpente non ~oJtanto tra i Peul ma anche tra altri popoli africani, in 
particolare nel Toga, in Abissinia dove il serpente è considerato un animale sacro. 

Nato dai miti gemellari, il culto dci serpente ha avuto sempre una importanza capitale tra 
i popoli che lo praticano. La creazione del mondo è assimilala alla dualilà: il negativo e il 
positivo. L'ordine e il disordine. 

Il principio della gcmellarità, ha carattere antagonista e participerebhe così alla creazionc 
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dci mondo, Troviamo per esempio questo principio nella mitologia Bambara in cui i gemelli 
cosmogonici Faro, positivo e Penba negativo ~arcbbero all'origine della erca7.ionc del mondo. 

Nella milOlogia peul, la Tyamaha è in effetti un geIhello di un umano, e ciò implica un 
legame biologico, una alleanza slreUa con la famiglia in questione. 

Questa alleanza si confonde ncll'am:c,o.;tralità e trova il suo dinamismo nella ~truttura delle 
società. La na....cita dci pilOne all'interno della famiglia. implica una serie di prenlUzioni. 
Innanzitullo, questo è nascosto da qualche parte dove l'occhio curioso non può vetkrlo ­
generalmente in un rccitUo, fuori del villaggio. Questo nascondiglio gli conferisce un C<lratte~ 

re '\ar:ro, in qualcosa che non pouò essere visto né toccalo, se non dai genitori o in allri casi 
dagli iniziali - nel caso si tralli di un to/cm. D'altra parte troviamo nel mito un carattere pudi­
co molto radicato nell'etnia. 

La nudità è vergognosa. La vergogna di essere scoperto negli organi più intimi. Un esem­
pio è quello del mito della sirena: la sposa sorpresa dal marilO mentre prende il bagno nel 
fiume si trasfonna in sirena. 

Così la Tyamaha che non ha alcun abito dcve essere al riparo da ogni ~guardo. 

LiJ trasgressione di 4uesta norma implica una rottura di alleanza: la Tyanaha. che si vcde 
scoperta nella sua nudità, scompare nel fiume. 

Notiamo in lUtti i ùue casi una rottura una volta infranto il palio, Questo patto che riposa 
nel nascosto, nel "non visto", nel "non detto". 

Ricordiamo che. nd mito, sta alla madre portargli ogni sera l'alimenlo preferito ciOlo il 
latte. La tyamaha metà uomo e metà serpentc non si nutre che di latte. 

Il latte e l'elemento essenziale nell'alimenlazione dci peul. allevatore e guardiano ddla 
mucca, tull:1 la sua visione è cenlrata intorno a queslo animale, la sua rit:t:heu:a dipende dal 
numero delle mucche possedute: i heni materiali sono trasformati in simboli, illalte, l'alimen­
to principe, nutre dunque l'animale mitico chc si rifugerà nell'acqua, altro elemento chiave 
dell'economia peul. chiudendo così il circolo simbolico e dando vila al rito. 

S'instaura cmì il culto riluale chc deve essere pr:lliCillO ogni anno dagli officianti nel 
luogo in cui il pitone è entrato ne! lliume. Generalmente l'uomo o la donna delegali a fare il 
sacrificio avanza nell'acqua tenendo una calebasse* piena di polpette di miglio e lane, versa­
no il conlenulO in un luogo preciso. Il ,~acrificio si fa durante la nolte. poichè la Tyamaba ha 
dovuro lasciare il recinto L1i notte. 

(lradu:. di M.RI) 

"' La calc!"'Il.'\se è un reciriente molto usato in Africa si;] per l'ontenere il miglio, il latte o il hUITo. sia 
come strumento musil'a!e. 

Nel mil!) la l'ulehassl' tende a confonderSI con la rrnsrerità, Elemento attraverso il quale la Tyarnaha 
è nutrita. 1<1 ndehasse simhollua il mantenimento t' J'ul.:nescimenlo delle mucche. 
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